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Prefazione 
di Alberto Cavalli 
Sottosegretario del Presidente all’Università e alla Ricerca 
Regione Lombardia 

 
 
 
 
 
 
La gestione d’impresa comporta l’esposizione a diversi fattori di rischio che 

devono essere fronteggiati al fine di realizzare gli obiettivi di crescita del valore 
economico e sociale dell’azienda. 

Dotarsi di strumenti che possano far emergere le fonti di rischio e porre 
all’attenzione dell’imprenditore e del management le eventuali aree di criticità 
che ostacolano o impediscono il raggiungimento di tali obiettivi, rappresenta una 
priorità che non deve essere considerata come un appesantimento dell’attività 
operativa, ma – al contrario – come un indispensabile supporto alle scelte strate-
giche e gestionali. 

L’adozione di modelli di risk management risponde a tali esigenze e rappre-
senta un ingente investimento in termini sia economici sia di risorse umane da 
formare, coordinare e destinare ai processi di controllo interno. Per questo mo-
tivo, la complessità del sistema da attivare deve essere assolutamente coerente 
con la dimensione dell’impresa e con il settore in cui essa opera. 

A fronte dei costi, esistono tuttavia notevoli vantaggi. In primis, la presenza di 
un sistema di risk management integrato sollecita e diffonde una cultura del ri-
schio a tutti i livelli aziendali che, una volta consolidata, rappresenta una forma 
di prevenzione degli eventi e dei comportamenti indesiderati e dannosi per 
l’azienda. In secondo luogo, rafforza e completa il monitoraggio dei processi, 
permette di individuare con precisione e tempestività i punti critici e di porre in 
essere gli interventi migliorativi più idonei. 

Intercettare e quantificare i rischi più significativi rappresenta anche uno 
strumento di mitigazione del rischio per gli azionisti, per il sistema economico 
e in ultima analisi, per la comunità. Per il sistema bancario, in particolare, la 
presenza di un’efficiente gestione dei rischi costituisce un fattore discriminante 
nella valutazione del merito creditizio e quindi impatta in modo significativo 
sul costo del denaro. 
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Esiste, pertanto, un legame diretto fra il rischio percepito dal mercato, il va-
lore aziendale e i costi che l’azienda dovrà sostenere.  

La difficilissima stagione che stiamo tuttora vivendo, generata anche da 
un’inadeguata comprensione dei rischi connessi alle attività economiche a ogni li-
vello, sottolinea l’attualità del tema e quindi della ricerca “Il risk management nelle 
aziende bresciane”. 

È auspicabile che lo studio, svolto con un rigoroso approccio scientifico che 
non ha trascurato i risvolti operativi, possa ora sfociare nella costituzione di un 
supporto strutturato alle imprese, proseguendo e ampliando la partnership tra 
istituzioni, contesto universitario, sistema camerale e aziende private che ha fa-
vorito la realizzazione di questa importante iniziativa. 

Colloquio, scambio, collaborazione sono le modalità d’azione, convincenti 
ed efficaci, che Regione Lombardia ha scelto di praticare nella promozione del 
sistema dell’università e della ricerca. Modalità e scelte tanto più necessarie per 
la struttura produttiva lombarda, in prevalenza costituita da piccole imprese alle 
quali vanno aperte le porte delle università e offerti i frutti della ricerca, per una 
crescita più solida e dinamica. 
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Prefazione 
di Francesco Bettoni 
Presidente della Camera di Commercio di Brescia 

 
 
 
 
 
 
L’attuale scenario economico, sempre più caratterizzato da fenomeni di glo-

balizzazione, impone alle imprese un crescente livello di competitività sui mer-
cati mondiali e richiede, conseguentemente, una costante ricerca di innovazione 
nello svolgimento della loro attività. Fare innovazione in ambito aziendale non 
significa però oggi adeguare soltanto i propri standard di produzione alle più 
moderne e aggiornate soluzioni tecnologiche, ma anche intraprendere percorsi 
che portino a ripensare l’organizzazione delle unità produttive e a definire nuo-
ve modalità di gestione delle stesse.  

In quest’ottica, il risk management ben si colloca tra i processi che orienta-
no le organizzazioni aziendali verso nuove strategie di sviluppo. 

La complessità della moderna società industriale che richiede, tra l’altro, 
sempre maggiore attenzione ai temi della tutela delle condizioni di salute sui 
luoghi di lavoro e della salvaguardia dell’ambiente nello svolgimento delle at-
tività produttive, impone ormai alle imprese, di fatto, la necessità di saper ade-
guatamente gestire le situazioni emergenziali posto che, anche a fronte di ricor-
renze statisticamente non elevate, si possono ingenerare conseguenze dagli ef-
fetti spesso devastanti per l’uomo e la natura che lo circonda. La cronaca quoti-
diana è ormai costellata da episodi che sensibilizzano l’opinione pubblica sulla 
portata dei disastri ambientali e socio-economici innestati da eventi verificatisi 
all’interno di stabilimenti e di insediamenti produttivi che, probabilmente, non 
avevano affrontato con la dovuta preparazione i temi legati alla gestione del ri-
schio nell’attività aziendale. 

D’altra parte, anche a livello normativo, sia nazionale che comunitario, sono 
in costante aumento le disposizioni che impongono alle imprese modalità ope-
rative e comportamenti volti a ridurre l’impatto di eventi imprevisti che arreca-
no danni di notevole entità alle stesse, ai loro dipendenti e alle popolazioni. 

Da qui l’esigenza di promuovere la cultura del risk management, intesa come 
opportunità per fare crescere la consapevolezza che, con l’adeguata professiona-
lità e preparazione, si possono gestire e governare al meglio le situazioni di criti-
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cità determinate, per esempio, da accadimenti naturali piuttosto che da improvvi-
se anomalie verificatesi nelle catene e nei sistemi di produzione o negli impianti 
o, ancora, da modelli di gestione amministrativa che non si sono rivelati idonei al 
conseguimento degli obiettivi aziendali. Le modalità attraverso le quali appronta-
re un’adeguata gestione del rischio nell’attività d’impresa sono le più svariate e 
vanno dalla realizzazione di opportuni adeguamenti tecnologici, alla rielabora-
zione dei modelli organizzativi aziendali, alla valutazione delle più adeguate co-
perture assicurative. Ciò che conta è che vi sia, in questa prospettiva, la capacità 
di saper gestire professionalmente, con personale specificamente preparato, la 
complessa tematica afferente al tema del risk management, facendo di questo uno 
degli aspetti strategici dell’organizzazione d’impresa, appurato che investire nella 
gestione del rischio significa garantire un futuro sereno alle aziende ma, più in 
generale, anche in prospettiva dell’affermazione di comportamenti socialmente 
responsabili, all’intera collettività. 

Il presente volume, curato dal Professor Paolo Prandi, rappresenta un pre-
ziosissimo contributo di elevato e rigoroso contenuto scientifico, ma, al con-
tempo, è dotato di un grande taglio pratico, su una materia, quella del risk 
management, che non è ancora adeguatamente conosciuta, soprattutto alle pic-
cole e medie imprese, che necessitano, peraltro, di maturare quanto prima la 
consapevolezza dell’importanza di saper governare le situazioni di criticità, 
considerato che la loro ricorrenza, in una società complessa e articolata come 
quella odierna, tende inevitabilmente ad aumentare. 
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Qualunque organizzazione esiste, lavora e produce per fornire valore ai pro-

pri interlocutori sociali. 
In tal senso, uno degli aspetti essenziali è la capacità delle imprese di saper 

affrontare i rischi e le incertezze associate alla propria attività: la sfida per gli 
imprenditori e per il management è di definire strategie e obiettivi aziendali in 
modo tale da raggiungere un bilanciamento efficace tra rischi e opportunità. 

Il rischio è la possibilità di accadimento di un evento che influenza negati-
vamente la capacità di un’organizzazione di creare valore e raggiungere i pro-
pri obiettivi, mentre l’opportunità è la possibilità di accadimento di un evento 
che influenza positivamente tale capacità. La corporate governance è l’insieme 
delle regole e delle strutture organizzative che garantiscono un corretto ed effi-
ciente governo societario nel rispetto del delicato equilibrio tra operatività e 
controllo.  

Poiché una gestione dei rischi non corretta può essere fatale per un’impresa, è 
sempre più importante saper cogliere tempestivamente questa sfida. La soglia di 
tolleranza della società e degli stakeholder nei confronti dell’incapacità 
dell’impresa di gestire i rischi si è dimostrata via via più bassa e a essa si associa 
una crescente necessità di informazione a tutti i livelli, mentre diventano costan-
temente più stringenti, complesse e, a volte, disorganiche le regole e le normative 
che vincolano l’attività d’impresa. 

È necessario, allora, creare una cultura del risk management diffusa, ovvero, 
supportare l’acquisizione di una maggiore consapevolezza di tutti i fattori di 
rischio che possono compromettere il raggiungimento degli obiettivi di busi-
ness e porre l’accento sullo sviluppo di adeguati sistemi di auditing, tecniche di 
gestione e comportamenti organizzativi volti a mitigarne l’esposizione. 

L’attività di risk management ha connotati ampi ed essenziali, spaziando 
dalla tutela degli asset dell’organizzazione, ai sistemi informativi che rappre-
sentano un sotto insieme delle infrastrutture caratterizzato da elevata specificità 
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